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XII  LEGISLATURA

IV COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Sviluppo economico)

VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 144 DEL 25 GENNAIO 2008

PRADUROUX Renato 
(Presidente)
(Presente)

VIERIN Adriana
(Vicepresidente)
(Presente)

LAVOYER Claudio
(Segretario)
(Presente)

FIOU Giulio

(Presente)

BORRE Fedele

(Presente)

COME’ Dario

(Presente)

TIBALDI Enrico

(Presente)

Fungono da Segretari Monica BAUDIN ed Ezio MONTROSSET.

RIUNIONE CONGIUNTA CON LA III COMMISSIONE

La riunione è aperta alle ore 14.38, in Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni dei Presidenti.

2) ore 14.30:
Audizione dell’on. Roberto NICCO in merito al disegno di legge n. 193, recante: “Disposizioni per la valorizzazione dei siti minerari dismessi”. (Relatore: CHARLES)

3) ore 15.15:
Audizione del sig. Angelo LAIN, Presidente di Assocave e del sig. Leo GUGLIELMINOTTI, Presidente dell’Associazione Marmifera della Valle d’Aosta, in merito al disegno di legge n. 194, recante: “Disciplina delle cave, delle miniere e delle acque minerali naturali, di sorgente e termali”. (Relatore: LAVOYER)

4) ore 16.00:
Audizione del sig. Franco LUCIANAZ, “Les Amis di Berrio”, in merito al disegno di legge n. 192, recante: “Disposizioni per la tutela dei fossili e dei minerali da collezione”. (Relatore: CHARLES)


Si dà atto che al termine dei lavori congiunti la IV Commissione proseguirà i lavori per l’esame del seguente ordine del giorno:

5)
Proposta di legge n. 198  presentata dai Consiglieri regionali Sandri e Fontana recante: “Modificazione alla legge regionale 30 novembre 2001, n. 36 (Costituzione di una società per azioni per la gestione della Casa da gioco di Saint-Vincent)” – Nomina del relatore.

6)
Proposta di legeg n. 200, presentata dai Consiglieri Tibaldi, Frassy, Lattanzi e Ottoz, concernente: “Modificazioni alla legge regionale 30 novembre 2001, n. 36 (Costituzione di una società per azioni per la gestione della casa da gioco di Saint-Vincent)”. Nomina del relatore

* * *


Il Presidente PRADUROUX constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettera prot. n. 627 in data 18 gennaio 2008 e telegramma prot. n. 795 in data 23 gennaio 2008.


Propone, su richiesta dei Consiglieri Sandri e Tibaldi, un’inversione dell’ordine del giorno per esaminare per primi i punti 5 e 6 all’ordine del giorno di sola competenza della IV Commissione.


La Commissione concorda

PROPOSTA DI LEGGE N. 198 PRESENTATA DAI CONSIGLIERI REGIONALI SANDRI E FONTANA RECANTE: “MODIFICAZIONE ALLA LEGGE REGIONALE 30 NOVEMBRE 2001, N. 36 (COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ PER AZIONI PER LA GESTIONE DELLA CASA DA GIOCO DI SAINT-VINCENT)” – NOMINA DEL RELATORE.


Il Presidente PRADUROUX propone la Consigliera Carmela FONTANA relatore del disegno di legge in oggetto.


La Commissione concorda e fissa al 1° febbraio 2008 il termine per la presentazione della relazione.

PROPOSTA DI LEGEG N. 200, PRESENTATA DAI CONSIGLIERI TIBALDI, FRASSY, LATTANZI E OTTOZ, CONCERNENTE: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 30 NOVEMBRE 2001, N. 36 (COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ PER AZIONI PER LA GESTIONE DELLA CASA DA GIOCO DI SAINT-VINCENT)”. NOMINA DEL RELATORE


Il Presidente PRADUROUX propone il Consigliere TIBALDI relatore del disegno di legge in oggetto.


La Commissione concorda e fissa al 1° febbraio 2008 il termine per la presentazione della relazione.


Il Presidente PRADUROUX propone di effettuare venerdì 1° febbraio 2008 l’audizione del Presidente della Regione Caveri in merito alle proposte di legge n. 198 e 200.


La Commissione concorda.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Presidente PRADUROUX fa distribuire copia dei dati relativi ai servizi terziarizzati dalla Casinò Spa fatti pervenire dal Presidente Martini.

Il Consigliere TIBALDI propone di effettuare l’audizione del signor Fiorenzo Santoro, Presidente del fondo dei dipendenti dei giochi francesi della Casa da gioco di Saint-Vincent, che nel trasmettergli alcuni dati in merito al fondo in questione ha espresso la richiesta di essere audito per fornire delle delucidazioni in merito a delle inesattezze che sarebbero state formulate sulla questione durante una seduta consiliare relativa alla discussione del bilancio del Casino.

La Commissione concorda.

La Consigliera VIERIN A. chiede venga sollecitata la trasmissione dei documenti da lei richiesti al Presidente Martini nel corso dell’audizione del Consiglio di Amministrazione della Casinò spa in data 8 gennaio scorso in relazione alla cessione del marchio “Casinò de la Vallée di Saint Vincent”.

La Commissione prende atto.

* * *

Si dà atto che alle ore 14.45 la IV Commissione prosegue i lavori congiuntamente alla III Commissione per l’esame del restante ordine del giorno.

* * *

AUDIZIONE DELL’ON. ROBERTO NICCO IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 193, RECANTE: “DISPOSIZIONI PER LA VALORIZZAZIONE DEI SITI MINERARI DISMESSI”. (RELATORE: CHARLES)


Il Presidente BORRE riferisce che l’Onorevole Nicco non potrà partecipare all’audizione. 


Le Commissione prendono atto.

* * *


Si dà atto che alle ore 14.50 il sig. Angelo LAIN ed il sig. Stefano MENEGONI prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONE DEL SIG. ANGELO LAIN, PRESIDENTE DI ASSOCAVE E DEL SIG. LEO GUGLIELMINOTTI, PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE MARMIFERA DELLA VALLE D’AOSTA, IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 194, RECANTE: “DISCIPLINA DELLE CAVE, DELLE MINIERE E DELLE ACQUE MINERALI NATURALI, DI SORGENTE E TERMALI”. (RELATORE: LAVOYER).


Il Sig. LAIN fa presente che la bozza del disegno di legge era stata sottoposta al vaglio di Assocave già nel mese di aprile 2007, rileva che il testo definitivo tiene conto di alcune osservazioni formulate in tale sede.


Riferisce in merito alla difficoltà che incontrano le imprese del settore per procurarsi il materiale inerte per soddisfare le richieste del mercato regionale, esprime la propria preoccupazione per il fatto che il piano cave in itinere riduca drasticamente i quantitativi prelevabili.


Ribadisce la propria perplessità in merito al comma 2 dell’articolo 3 che stabilisce che nell’elaborazione del Piano regionale delle attività estrattive debbano essere sentiti i Comuni, in considerazione del fatto che i Comuni hanno manifestato la loro contrarietà al mantenimento delle aree già individuate come estrattive.

Il Sig. MENEGONI riferisce di aver analizzato il disegno di legge, ravvisa l’opportunità di apportare alcune modifiche di natura tecnica al fine di migliorare il testo, cita, ad esempio, la possibilità di favorire le attività di ricerca.

Informa in merito alle difficoltà del settore, vista la concorrenza delle imprese operanti nei paesi emergenti, ribadisce, inoltre che i Comuni sono poco propensi a consentire l’apertura di cave nel loro territorio. 

Presenta delle osservazioni. 

* * *


Si dà atto che alle ore 15.00 il Consigliere LANIECE prende parte alla riunione.

* * *

Il Consigliere LAVOYER riscontra che il problema principale è la carenza di aree idonee all’espletazione dell’attività.  

Il Consigliere FIOU domanda quale ruolo possa rivestire il recupero di inerte dal materiale di demolizione.  

Il Sig. LAIN precisa che il materiale di riciclo può trovare collocazione per impieghi di sottofondi e massicciate per una percentuale di circa il 10% del mercato degli inerti. 

Il Consigliere BORTOT fa presente che avendo un territorio molto antropizzato  l’attività delle cave crea dei disagi alla popolazione.  

Il Sig. LAIN replica che tutti gli impianti sono assoggettati alle normative vigenti sia per quanto concerne i rumori che per le emissioni.  

Il Consigliere TIBALDI chiede alcuni dati riguardanti l’evoluzione del settore nell’ultimo decennio e alcune precisazioni in merito alle presunte decurtazioni previste nel nuovo piano cave. 

Il Sig. LAIN rammenta che dopo l’alluvione del 2000, l’amministrazione regionale di fatto bloccò il piano cave fino al 2005 e coinvolse gli operatori del settore per il recupero del materiale presente negli alvei dei torrenti, ricorda che i cavatori versano alla Regione 3,20 euro al metro cubo per il materiale estratto. 

Ravvisa la necessità dell’apertura di nuovi siti estrattivi, con il vincolo di riconsegnarli ripristinati e bonificati.

Riferisce che le cave operanti in Valle d’Aosta, sono 24, di cui 18 associate in Assocave, e occupano direttamente e tramite l’indotto circa 800 persone, con un fatturato di circa 10/11 milioni di euro all’anno.

Il Consigliere BORTOT ribadisce che i cavatori dovrebbero adottare tutte le misure possibili per non recare danno alla popolazione che risiede presso gli impianti di estrazione, affinché la sensibilità dei Sindaci nei loro confronti possa modificarsi.  

Il Sig. LAIN fa presente che i Sindaci esprimono una netta contrarietà all’apertura delle cave, riferisce, inoltre, in merito all’opportunità di poter cavare del materiale direttamente dalla Dora Baltea tutti gli anni. 

Il Presidente BORRE chiede quale sia la necessità di materiale per il mercato valdostano. 

Il Sig. LAIN precisa che sono necessari circa 600 mila metri cubi all’anno. 

Il Consigliere LAVOYER fa presente che, relativamente al recupero degli inerti, esistono alcune problematiche tipo la carenza di materiale in Valle d’Aosta per avere degli impianti che possano essere economicamente in equilibrio, nonché la difficoltà di raggruppare tutti gli operatori del settore.

Il Sig. MENEGONI riferisce che negli anni ‘80 in Valle d’Aosta erano attive dalle 20 alle 25 cave di marmo ridottesi attualmente a circa 10, auspica che la Regione tuteli il settore, inserendo nei capitolati delle opere pubbliche che vengono appaltate l’utilizzo dei materiali locali. 

Il Presidente BORRE chiede quali siano i motivi per cui la lavorazione dei marmi estratti nella nostra Regione viene effettuata in altre Regioni italiane.  

Il Sig. MENEGONI precisa che attualmente è economicamente più conveniente affidare le  lavorazioni del materiale a terzisti che lavorarlo all’interno delle aziende, soprattutto per quanto concerne l’attività di segagione dei blocchi di marmo.

* * *


Si dà atto che alle ore 15.40 i sigg. Lain et Menegoni abbandonano la riunione.

* * *


Il Presidente BORRE ribadisce l’importanza di valorizzare i prodotti locali.

Il Consigliere BORTOT ritiene che i cavatori di ghiaia e inerti abbiano avuto in passato grossi margini di guadagno senza destinarne una parte all’attività di ricerca.

Fa presente che da un lato i marmisti si lamentano del libero mercato per la concorrenza che devono subire dai paesi emergenti, dall’altro sostengono che sia opportuno affidare le lavorazioni a ditte di fuori Regione per motivi economici.

Il Consigliere FIOU condivide quanto esposto dal Presidente Borre precisando che non si debba eccedere nel protezionismo.

Il Consigliere LAVOYER dissente da quanto sostenuto dal Consigliere Bortot, riferisce che il settore incontra delle difficoltà di natura finanziaria, ritiene che un impianto di segheria dei marmi non sia economicamente sostenibile in Valle d’Aosta.

Fa presente che negli ultimi 20/30 anni è maturata nei cavatori una sensibilità diversa rispetto alle questioni ambientale.

Il Consigliere STACCHETTI ritiene che gli enti pubblici non abbiano fornito ai cavatori le risposte per la localizzazione dei siti.  

Le Commissioni concordano di audire l’Assessore Cerise in una prossima riunione.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.50 il sig. Franco LUCIANAZ prende parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONE DEL SIG. FRANCO LUCIANAZ, “LES AMIS DI BERRIO”, IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 192, RECANTE: “DISPOSIZIONI PER LA TUTELA DEI FOSSILI E DEI MINERALI DA COLLEZIONE”. RELATORE: CHARLES.

Il Sig. LUCIANAZ esprime le proprie perplessità in merito a quanto previsto dagli articoli 4 e 5, del disegno di legge in oggetto, che fissano troppe rigidità, rammenta che l’attività di raccolta minerali è di natura prettamente hobbistica.

Ritiene che i fossili debbano essere disciplinati con una norma diversa in quanto sono regolamentati da regi decreti del 1927 e del 1939, fa presente che le leggi di altre Regioni sono più permissive, valuta che un aggiornamento della legge regionale 15/1981 avrebbe consentito di apportare alcuni miglioramenti senza introdurre istituti come le fideiussioni bancarie.

Riferisce in merito alla legislazione vigente in Svizzera, esprime i propri dubbi sulla costituzionalità del disegno di legge in oggetto.

* * *


Si dà atto che alle ore 16.00 i Consiglieri TIBALDI e STACCHETTI abbandonano la riunione.

* * *

La Consigliera CHARLES fa presente che già la legge regionale vigente trattava di fossili e minerali congiuntamente cosìcome le leggi provinciali di Trento e Bolzano.

Il Sig.LUCIANAZ rammenta che l’Associazione mineralogica da lui presieduta ha sempre collaborato con l’Amministrazione regionale mettendo a disposizione della stessa materiale da collezione, fornisce alle Commissioni una bozza di disegno di legge che riprende le norme adottate nella provincia di Trento.

Il Consigliere LAVOYER concorda con quanto espresso dal Sig. Lucianaz in merito alle eccessive rigidità introdotte dal disegno di legge in discussione. 

Il Consigliere COME’ evidenzia che la legge della Provincia Autonoma di Trento, per quanto riguarda il rilascio delle autorizzazioni, fa un distinguo netto tra i residenti, le associazioni residenti e i non residenti, chiede se tale impostazione potrebbe essere condivisa dagli operatori locali.
.  

Il Sig. LUCIANAZ risponde affermativamente.

Il Consigliere BORTOT chiede se nel settore si siano riscontrati degli abusi.

Il Sig. LUCIANAZ precisa che si sono verificati abusi episodici.

* * *


Si dà atto che alle ore 16.25 il sig. Lucianaz abbandona la riunione.

* * *


Le Commissioni, dopo un breve dibattito, alla luce di quanto emerso nel corso dell’audizione concordano di approfondire la questione al fine di addivenire alla stesura di una legge che vada a normare in maniera ottimale la materia.

COMUNICAZIONI DEI PRESIDENTI

Il Presidente BORRE ricorda che è stato distribuito ai Commissari un documento inerente la bozza di proposta di legge in materia di rendimento energetico con le osservazioni formulate dagli Ordini professionali e dal Cpel.

Riferisce in merito al convegno organizzato per sabato 16 febbraio p.v. sul tema del biogas, propone, infine, per quanto riguarda il disegno di legge 193 di audire l’On. Nicco e la Finaosta.

Le Commissioni concordano con quanto proposto dal Presidente Borre.

Il Presidente BORRE chiude la seduta alle ore 16.45


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

       (Renato PRADUROUX)
        (Claudio LAVOYER)

il funzionario segretario
(Monica BAUDIN)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
